Modello “B” – FAC SIMILE
Ditta:

.........................................

con sede in ......................................... (CAP ……..)

Via ……………………………………….

C.F.-P.IVA: …………………………………………

Tel…………………………………..

Email……………………………..

PEC ………………………………...

Al Comune di Ercolano

Settore Lavori Pubblici
Corso Resina 39

80056 ERCOLANO (NA)

OGGETTO: Manifestazione d’interesse per la partecipazione alla procedura per l’affidamento del contratto di concessione relativo alla  “Realizzazione, con il metodo della finanza di progetto, di un parcheggio interrato multipiano nella zona compresa tra Piazza Trieste - Via IV Novembre e Corso Resina (zona scavi)”
AVVISO PUBBLICO DEL 02.11.2017 - DICHIARAZIONE UNICA

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART.80 DEL D.LGS n.50/2016 e, s. m. e i..

DICHIARAZIONE DI POSSESSO REQUISITI AI SENSI DELL’ART. 95 D.P.R. 207/2010

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO ED ACCETTAZIONE CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

II/La sottoscritto/a ............................. nato/a a ....................... il ................ CF. .................... residente in .................... alla Via ....................... in qualità di ............................... autorizzato a rappresentare legalmente l'operatore economico     ................................ con sede in .........................(CAP. ……) alla Via ...................................... C.F. ........................ P.IVA ............................ tel. ..................... email ........................ pec …………………………….., con riferimento all’avviso pubblico indicato in oggetto, con la presente, a tutti gli effetti di legge, pienamente consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m. ei., nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità,
dichiara ed attesta sotto la propria responsabilità

ai sensi degli artt. 38 c. 3, 46 e 47 del predetto D.P.R. n.445/2000, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare riguardante sanzioni interdittive, e più precisamente:

di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

·      Non sussistono a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quando previsto dagli articoli 88 comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

·      L’operato economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m. e i..

·       L’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110.

·      L'operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 

·      La partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile.

·      Una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive.

·      Non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 .

·      L’operatore economico non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere.

·      L’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico.

·      L’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa documentazione o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. 

·      L’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.

·     L’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 .

·      L’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.

·      L’operatore economico non è vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 12 luglio 1991, n.203.

·      L’operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale .

·     L’operatore economico non si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autorevoli o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore economico.

DICHIARA INOLTRE

1. non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

2. nei cui confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e che tali procedimenti non sono pendenti nei confronti dei seguenti direttore tecnico, ovvero soci di maggioranza, ovvero degli altri soci/amministratori muniti del potere di rappresentanza: indicare la Carica – Nome e Cognome – Data e luogo di nascita – luogo di residenza (via e città) – CF.
3. nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che tali procedimenti non sono pendenti nei confronti dei seguenti direttore tecnico, ovvero soci di maggioranza, ovvero degli altri soci/amministratori muniti del potere di rappresentanza: indicare la Carica – Nome e Cognome – Data e luogo di nascita – luogo di residenza (via e città) – CF.
4. non ha riportato alcuna condanna con il beneficio della non menzione oppure che ha beneficiato della non menzione per la seguente condanna (specificare quale) ………….

5. nell’anno antecedente la data della lettera di invito nessun soggetto è cessato dalla carica ovvero è cessato dalla carica il/i sig. ……………….…. nato a ……………….. il …………….… C.F. …………………. residente in ………………… alla Via ……………………. nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (in caso di condanna del soggetto cessato dalla carica l’impresa deve dimostrare di essersi completamente ed effettivamente dissociata dalla condotta penalmente sanzionata)

6. non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19/03/1990 n. 55; 

7. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

8. secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; e che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

9. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, a tal fine si riportano qui di seguito i recapiti completi: 

· dell’Agenzia delle Entrate di ………………………………………………;

· dell’Ente Comune di ………………………………………………………….

territorialmente competenti a rilasciare la rispettiva certificazione;

10. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

11. non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011

12. a carico dei propri familiari conviventi (ai sensi dell’art. 85 – comma 3 del vigente D. Lgs 159/011, riportare le generalità dei familiari e conviventi):

	cognome 
	nome 
	Luogo nascita
	data nascita
	Grado parentela

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


non è/sono pendente/i procedimento/i per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011;

13. nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40 comma 9-quater del D.Lgs n. 163/06 e s.m. e i., non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10 D.Lgs n. 163/06 e s.m. e i., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA.

Dichiara inoltre, sotto la propria responsabilità
di essere in possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 95 D.P.R. 207/2010 e meglio specificati nell’avviso pubblico indicato in oggetto:
a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del presente avviso, non inferiore al dieci per cento dell’investimento previsto per l’intervento, è pari ad € …..;

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento, è pari ad € …..;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento, per un importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento, è pari ad € ……;

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall’intervento, per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell’investimento previsto dall’intervento, è pari ad € …...

Dichiara, inoltre
a) di accettare incondizionatamente la corresponsione, nel caso sia individuato come promotore, di tutti i costi da sostenere in ordine all’iniziativa in oggetto, ivi compreso gli oneri per i supporti tecnici inerenti ad ogni fase della procedura, i costi per la nomina e per l’attività dei membri della Commissione per la valutazione delle proposte e Commissione per la valutazione delle offerte, quelli sostenuti per la pubblicazione del bando di gara e dell’esito della gara, fino ad un massimo complessivo di € 40.000,00 (euro quarantamila);
b) di impegnarsi a presentare, a propria cura e spese, tutti gli elaborati, documenti, pareri, integrazioni e quant’altro occorrente per l’ottenimento della variante urbanistica; 

c) di impegnarsi a presentare in sede di successiva gara, qualora individuato come promotore, tutta la documentazione a completamento e gli elaborati del progetto definitivo. 
N.B :

Nel caso in cui a partecipare  sia una società con meno di quattro soci, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del C.A., e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare riguardante sanzioni interdittive, devono comunque essere rese, a pena di esclusione, dai soli soci titolari di una quota pari almeno al 50% del capitale (sentenza CdS n.24/2013); nel caso di società con due soli soci che possiedono, ciascuno, il 50% di partecipazione azionaria pur in mancanza di un socio di maggioranza, la dichiarazione è resa da entrambi i suddetti soci 

Le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del C.A., e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare riguardante sanzioni interdittive, devono comunque essere rese, a pena di esclusione, anche dal direttore tecnico dell’impresa.
INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003:

dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Data________________________ 




  In fede
_________________________
* firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente la ditta.
N.B. Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità
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